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Cinquanta milioni di euro esau-
riti in una manciata di ore. La
tecnologia si pone al servizio

della finanza aziendale. In particola-
re, è Internet a placare la sete di
credito delle imprese del Nord-
Ovest. A dimostrarlo, è il successo
dei plafond collocati online sul sito
di Eurofidi (www.europmi.it) da par-
te di alcuni dei principali gruppi
bancari del Nord-Ovest e del Paese.

Gli ultimi due sono andati in fu-
mo a tempo di record. Il 31 maggio,
in sole sei ore e mezza, le aziende
hanno fatto fuori 25 milioni messi a
disposizione da Unicredit e coperti
dalla garanzia rilasciata dal confidi
partecipato da Finpiemonte. La vol-
ta precedente, il 17 maggio, erano
bastate sei ore nette per assegnare la
stessa cifra. Quindi, nell’arco di due
settimane, 50 milioni sono confluiti
nel tessuto imprenditoriale attraver-
so il Web. Si è infatti trattato di
denaro predeliberato, che la banca
ha già deciso di concedere.

A beneficiarne, lo scorso 31 mag-
gio sono state 177 imprese (94 pie-
montesi, 76 lombarde e 7 liguri),
mentre due settimane prima a chie-
dere i finanziamenti erano state 146
società (60 piemontesi, 77 lombarde
e 9 liguri). La maggior parte di que-
ste società sono Pmi: nel caso

dell’ultimo plafond, 116 rientrano
nella classe di fatturato inferiore ai
2,5 milioni; 29 hanno un giro d’affa-
ri compreso fra i 2,5 e i 5 milioni;
32 risultano sopra i 5 milioni.

Questa iniziativa rappresenta l’ulti-
mo step di una nuova modalità di
accesso al credito, sperimentata da
Eurofidi in collaborazione con le ban-
che a partire dal 5 maggio del 2003.
Da allora, sono stati erogati al siste-
ma produttivo del Nord-Ovest 182
milioni. Di questi, 105 milioni hanno
riguardato sei operazioni condotte in-

sieme a Unicredit. Con la Banca Po-
polare di Novara sono state effettuate
quattro operazioni per un ammontare
complessivo di 77 milioni. È ancora
in corso, invece, il plafond da 15
milioni attivato il 25 maggio con la
Cassa di Risparmio di Alessandria.

«Eurofidi — dice il presidente
Giuseppe Bava — è stato il primo
confidi italiano a utilizzare Internet
per fornire garanzie alle aziende. Fi-
nora, hanno ricevuto finanziamenti
con le nostre garanzie 1.450 società».

Adesso, l’imprenditore trasmette

online informazioni sensibili sull’as-
setto manageriale (ad esempio, l’or-
ganigramma e il nome di chi ha il
potere di firma) e sull’andamento
aziendale (in particolare, i dati essen-
ziali degli ultimi bilanci disponibi-
li); infine, domanda una cifra. Quin-
di, può seguire via web tutte le fasi
dell’istruttoria e ricevere in una
e-mail il sì o il no dei comitati di
Unicredit e di Eurofidi. «A questo
punto — spiega Bava — l’imprendi-
tore va allo sportello a firmare il
contratto e noi spediamo alla filiale

la garanzia, che è ancora su carta,
via fax o tramite posta. Da settem-
bre, renderemo virtuale l’intero iter
con la firma elettronica di tutte e tre
le parti in causa. Nessuno si allonta-
nerà dal suo ufficio e noi trasferire-
mo la garanzia in formato file».

L’abbattimento di spese consenti-
to dall’online si riflette sulla riduzio-
ne dei costi finali, per queste opera-
zioni di finanziamento che sono tutte
sul medio lungo termine, fra i 36 e i
60 mesi: lo spread sull’Euribor a sei
mesi è compreso fra lo 0,8% e
l’1,25%, mentre di solito è incluso
fra l’1% e l’1,5 per cento. «La banca
— commenta Antonio Chighine, di-
rigente del gruppo Unicredit — rie-
sce a ridurre i costi di gestione delle
pratiche di finanziamento e di conse-
guenza a erogare prestiti a condizioni
più vantaggiose per le imprese».

Anche le commissioni sono più
basse: Eurofidi, che di solito incassa
il 2% sull’importo della garanzia, si
accontenta in questo caso di circa
un punto e mezzo. Costi industriali
inferiori e tassi più bassi. Ma anche
una maggiore rapidità nella decisio-
ne di deliberare il credito e nel tra-
sferimento effettivo sul conto corren-
te dell’imprenditore del denaro con-
tante: spesso bastano 20 giorni, mol-
to meno del normale.

«Vantaggi? Tanti.
Guardi, io sono
una entusiasta del

credito online. La prima volta
che ho aderito al plafond, i
finanziamenti mi sono arrivati
sul conto corrente dopo nem-
meno venti giorni, quando di
solito, fra le montagne di carte
bollate, le code in filiale e i
tempi dell’istruttoria, non li
vedo mai prima di un paio di
mesi». Marina Nebiolo è tito-
lare e responsabile amministra-
tivo della Nebiolo, una
ditta metalmeccanica
di Bruino, in provincia
di Torino.

La sua azienda è sta-
ta fra le prime a benefi-
ciare dei prestiti via In-
ternet: aderendo al pla-
fond del 5 maggio del
2003, ha ottenuto in po-
chi giorni 200mila eu-
ro. All’ultimo giro, il
31 maggio di quest’an-
no, ha chiesto 100mila
euro. «Questi finanzia-
menti — rivela Nebio-
lo — ci servono per im-
postare un programma
di diversificazione. Il
nostro core-business,
che incide per il 60% su un
fatturato annuo di circa 5 mi-
lioni, è rappresentato dal mate-
riale ferroviario, un settore
che tira molto grazie agli inve-
stimenti nell’alta velocità. Tut-
tavia, adesso stiamo puntando
anche sui videogiochi, che si
trovano sempre più nei locali
pubblici».

Un’idea di diversificazione
fondata quindi sulla comune
tecnologia produttiva e sulla
prospettiva di un mercato in
espansione nei prossimi anni.
«Queste prime risorse — con-
tinua Nebiolo — servono a
impostare la progettazione, es-
senziale in questa particolare
realtà. Dovremo compiere in-
vestimenti in tecnologia e nel
personale, che finora è stato
costituito da 32 addetti». A
questi finanziamenti, la picco-
la azienda accede con estrema

facilità. «Non è solo una que-
stione di tempi — rincara Ne-
biolo — , è soprattutto un pro-
blema di burocrazia. Con i si-
stemi tradizionali, ci sono tan-
te e tali difficoltà che spesso
le piccole imprese restano af-
fogate in un mare di carta:
con il risultato che, a vincere
sul mercato del credito, sono
le imprese medio grandi, più
strutturate. Con i plafond onli-
ne, tutto ciò non capita: a con-
tare è solo la qualità del bilan-

cio e gli investimenti in cantie-
re».

Non c’è la diversificazione
produttiva, invece, al centro
dei progetti di Maristella Ma-
re, un’azienda di Oleggio, in
provincia di Novara, specializ-
zata in costumi di bagno, che
ha 13 addetti e un giro d’affa-
ri di circa 1,5 milioni. I 150mi-
la euro richiesti nel penultimo
plafond, quello datato 17 mag-
gio, servono per attivare un
nuovo canale distributivo. «Fi-
nora — spiega l’ad Luisa Mi-
lazzi — abbiamo sempre cedu-
to i nostri prodotti ai grossisti
e alla grande distribuzione.
Adesso, intendiamo aprire un
negozio di fabbrica: un picco-
lo outlet che venda direttamen-
te i nostri costumi ai clienti
finali».

Diversa la motivazione del-
la Fr International di Canelli,

in provincia di Asti: l’obietti-
vo è investire in tecnologia e
in impianti. «Il 17 maggio —
afferma l’amministratore uni-
co Marco Risso — abbiamo
chiesto 120mila euro, che uti-
lizzeremo per migliorare il no-
stro grado di innovazione.
Quest’ultima è centrale nel no-
stro settore, i sistemi di sicu-
rezza elettronici e i controlli
di accessi. Puntiamo molto
sulle fasi di engineering e di
installazione». L’azienda, che

ha tre addetti, è forte-
mente internazionaliz-
zata: il 90% dei suoi
ricavi, pari a 1 milione
di euro, è riconducibile
a mercati stranieri, in
particolare l’Europa
dell’Est e il Nord Afri-
ca. «La nostra compo-
nente tecnologica è as-
sai spinta — precisa
Risso — : forse è an-
che in virtù di questa
nostra caratteristica
che, con uno strumento
bancario innovativo co-
me il plafond online,
tutto è filato liscio co-
me l’olio».

Gli investimenti in
innovazione sono all’origine
dei 150mila euro domandati,
nell’ambito del plafond del 17
maggio, dalla Arti Grafiche
Lcl di Busca, in provincia di
Cuneo. Questa impresa, che
ha 83 addetti e un giro d’affa-
ri annuo di circa 10 milioni, è
specializzata in pubblicazioni
ad alte tirature. Nel suo porta-
foglio clienti ci sono le Edizio-
ni Paoline, le Officine Grafi-
che De Agostini, Eurospin Su-
permercati e Crai Supermerca-
ti. «In questo caso — riferisce
Vania Filippi, viceresponsabi-
le amministrativo — lo scopo
è riuscire a incrementare l’in-
novazione di processo, che co-
stituisce una leva fondamenta-
le in un settore competitivo
come il nostro».
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Giuseppe Bava. Presidente Eurofidi
Y I tempi. Gli imprenditori evidenziano

l’abbreviazione dei tempi. Mentre può
capitare di attendere per due mesi la risposta
a una richiesta di finanziamento formulata
con il metodo classico, con l’online si riceve
un sì o un no in una ventina di giorni.

Y La burocrazia. Un altro vantaggio è
rappresentato dalla minore burocrazia. Via
internet si forniscono dati di bilancio e
precisazioni sugli investimenti in cantiere. Le
piccole aziende, meno strutturate, ottengono
un vantaggio organizzativo dallo sveltimento
delle procedure.

Giampaolo Vitali. Industrialista
e ricercatore del Ceris-Cnr

«Fidi assegnati via In-
ternet? Con l’ausi-
lio tecnologico e

l’apporto finanziario di un con-
sorzio di garanzia? La giudico
una ottima notizia». Il ricerca-
tore del Ceris-Cnr Giampaolo
Vitali, industrialista ed esperto
di innovazione, sottolinea
l’esemplarità di questo caso.

«Da un lato — rileva — il
suo successo rivela l’esistenza
di una élite di Pmi in cui titola-
ri e manager sanno sfruttare
efficacemente le tecnologie.
Dall’altro, evidenzia i passi in
avanti compiuti, nel suo insie-

me, dal sistema finanziario:
istituti di credito e confidi seg-
mentano l’offerta e scelgono
canali diversi per clienti diver-
si». Il mercato sembra quindi
avere assorbito il concetto di
complessità e incomincia a for-
mulare risposte adeguate: «Il
tessuto industriale del Nord-
Ovest — rileva Vitali — è
estremamente eterogeneo e
ben rappresenta la molteplici-
tà che caratterizza l’intero Si-
stema-Paese. Se lo guardassi-
mo dall’alto, non sembrerebbe
una pianura liscia, ma piutto-
sto una superficie frastagliata

e piena di specificità, differen-
ti le une dalle altre. In questo
contesto, c’è fra gli imprendi-
tori una avanguardia che crea
efficienza abbattendo i costi e
riducendo i tempi per accede-
re al mercato del credito. È
una questione di cultura d’im-
presa: dispongono di Internet
e non nutrono alcuna diffiden-
za verso il connubio tecnolo-
gia-finanza».

La maggiore efficienza com-
plessiva, con tempi ridotti e
costi diminuiti per tutti, si inne-
sta su un elemento di cambia-
mento strutturale del sistema

finanziario. Con i nuovi criteri
imposti da Basilea 2, i bilanci
assumono un’importanza cru-
ciale: i conti in ordine, un gra-
do di indebitamento accettabi-
le e un buon livello di patrimo-
nializzazione risultano essen-
ziali per determinare importi
dei fidi e tassi di interesse che
permettano alle aziende di so-
stenere il proprio sviluppo in-
dustriale. «Ecco perché —
chiosa Vitali — sarà sempre
più vitale la qualità del bilan-
cio. Tanto più con uno stru-
mento innovativo come l’onli-
ne, che costituisce una porta di

accesso preferenziale al merca-
to del credito per le società che
dispongono dei numeri più bril-
lanti. Avere i conti in regola,
superando l’attuale prassi della

scarsa capitalizzazione e di
una distinzione poco netta fra
le casse dell’azienda e il porta-
foglio dell’imprenditore, diven-
ta progressivamente più conve-
niente».

Tuttavia, l’elemento del con-
tatto diretto non scomparirà.
«Ci sono imprenditori — rile-
va l’economista — che sento-
no la necessità di incontrare di
persona i funzionari dell’istitu-
to di credito e del confidi. Un
mercato efficiente contempla
tutte le possibilità: l’importan-
te è che l’offerta sia adeguata-
mente segmentata».

Numero richieste totali 177
Numero aziende
richiedenti socie
Eurogroup

76

Numero aziende
richiedenti non socie
Eurogroup

101

Volumi richieste totali 25.320.000

Classi di fatturato
delle imprese:

da 0 a 2,5 mln 116
2,5 mln a 5 mln 29

oltre 5 milioni 32

Sede operativa delle
aziende finanziate:

Piemonte 94
Lombardia 76

Liguria 76

Antonio Chighine. Manager Unicredit

ACCESSO AL CREDITO 1 Finora 1.450 imprese hanno beneficiato dei fidi concessi tramite Internet

Online 182 milioni di prestiti
Boom della finanza sul Web: gli ultimi due plafond Unicredit-Eurofidi da 25 milioni esauriti in sei ore

Sotto la lente
I punti di forza del nuovo canale

Aziende contente: passo indietro della burocrazia

«Tempi più brevi
che allo sportello»

Vitali: «Ecco l’élite del sistema»

CO.VA.R. 14
PROVINCIA DI TORINO

ESTRATTO AVVISO DI GARA
PROCEDURA RISTRETTA

ACCELERATA IN AMBITO UE
ERRATTA CORRIGE

L’ESTRATTO DI AVVISO DI GARA
PUBBLICATO SUL SOLE 24 ORE

NORD OVEST DEL 2/06/04 È
SOSTITUITO DAL PRESENTE:

Il Consorzio Valorizzazione Rifiuti
14, Piazza San Giovanni n. 9,
10041 Carignano (TO) - tel.
011/9698601 e fax 011/9698617, in-
dice procedura ristretta accelerata
in ambito UE, ai sensi degli artt. 6,
co. 1 e 2 lett. b) e 10, co. 8 del
D.Lgs. n. 157/95 e s.m.i.
Oggetto: Servizio di Igiene Urbana
del Comune di Rivalta Torinese
(TO) Cat. 16 Cpc 94 - Cpv
90120000-4.
Importo dei lavori: L’importo com-
plessivo a base d’appalto per i quat-
tro anni è pari a Euro
5.528.069,40=, I.V.A. 20% esclusa,
di cui Euro 1.382.017,35= I.V.A.
20% esclusa quale importo annuo.
Criterio di aggiudicazione: Ai sensi
dell’art. 23, co. I, lett. b) del D.Lgs.
n. 157/95 e s.m.i., a favore dell’offer-
ta economicamente più vantaggio-
sa, da valutarsi alla stregua dei re-
quisiti e punteggi riportati nell’avvi-
so integrale.
Termine ricezione domande di par-
tecipazione: il 21/06/04 ore 14.00.
Responsabile del procedimento: Di-
rettore Sig. Gaetano Chiantia.
Data di invio del bando ufficio pub-
blicazioni ufficiali Unione Europea:
26/05/04.
L’avviso integrale è pubblicato all’Al-
bo pretorio del Comune di Carigna-
no (TO), sulla G.U.R.I. ed è consul-
tabile unitamente agli altri atti di ga-
ra presso l’Area Amministrativa del
Consorzio COVAR 14 - Piazza San
Giovanni, 9 -10041 Carignano (TO)
nei giorni Martedì, Mercoledì, Giove-
dì dalle ore 14.30 alle ore 16.30.
Carignano, lì 01/06/04

IL DIRETTORE
Gaetano Chiantia

MINISTERO
DELLA DIFESA

ARSENALE M.M.
LA SPEZIA

AVVISO DI GARA N.
2/2004 IN AMBITO U.E.

Si rende noto che questa Ammini-
strazione intende esperire n. 2 Li-
citazioni Private secondo la nor-
mativa comunitaria vigente:
7 Fasc. 4M/6022 - Fornitura di
pitture omologate secondo la spe-
cifica M.M. STO 684/P Ed. mag-
gio 2000 per UU.NN. fino al rag-
giungimento di Euro 450.000,00=
7 Fasc. 4M/6047 - Interventi a
quantità indeterminata correttiva
su motori endotermici GMT -
ISOTTA FRASCHINI - FIAT - TO-
SI e vari installati a bordo delle
Unità Navali, SS.MM.GG., Unità
N.U.L. e similari fino al raggiungi-
mento di Euro 260.000,00=.
Le domande di partecipazione, in
carta semplice intestata, trascrit-
te in lingua italiana, complete di
indirizzo, n˚ di telefono e telefax,
sottoscritte dal legale rappresen-
tante e corredate della documen-
tazione prevista nel bando di ga-
ra (che potrà essere richiesto in-
viando un fax al numero
0187/782247), indirizzate all’Uffi-
cio Affari Generali - 4ª Sezione
U.RE.P. tramite Ufficio Protocol-
lo, Viale Amendola, 1 - 19100 La
Spezia dovranno pervenire entro
e non oltre le ore 12.00 del giorno
15.07.2004.
Il presente avviso è stato inviato
all’Ufficio Pubblicazioni della U.E.
in data 01.06.2004.
Per ulteriori informazioni le Impre-
se interessate potranno rivolgersi
a Marinarsen La Spezia - 4ª Sez.
U.RE.P. - Tel. 0187/783289.

IL DIRETTORE
Amm. Isp. Ermogene Zannini
www.ilsole24ore.it/system/legale@@SPGL##

La fotografia
Il plafond online del 31 maggio di Unicredit-Eurofidi

Fonte: Unicredit-Eurofidi

L’analisi / L’industrialista del Ceris-Cnr evidenzia la forza innovativa di Pmi, confidi e banche


